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ה‘‘ב  

Notizie in pillole 
La Redazione di Sullam  fa gli 

auguri a Vera Gallichi per il suo 
Bat Mitzvà. 

Mazal Tov. 

Lunedì 4 Luglio 2011 

Il nuovo thriller di Patrizia Mintz  
Suzana Glavaš 

bollettino n. 75      2 Tamuz 5771  

Il 31 maggio, alle ore 18, ha avuto luogo – presso la Libreria Internazionale 
Treves di Napoli, in Piazza Plebiscito – la presentazione dell’ultimo thriller di 
Patrizia Mintz Il custode degli arcani, edito da Piemme (2011).  
Il romanzo è stato presentato da Donatella Gallone, nota giornalista, editrice, 
scrittrice e animatrice culturale.  La Gallone, già Direttore del quotidiano Na-
polipiù, da qualche anno dirige il magazine online Ilmondodisuk e l’omonima 
Casa Editrice, per la quale ha pubblicato, fra l’altro, il romanzo, scritto da lei 
stessa, Per amore delle bionde (storia di un bambino cresciuto in un ambiente 
di camorra), che si è aggiudicato la menzione speciale alla VII edizione del 
Premio Giancarlo Siani. Come da programma, il pubblico ha potuto godere 
inoltre della presenza del grande comico napoletano Peppe Barra, che all’au-
trice e alla letteratura ha dedicato dieci minuti del suo ispirato intervento. I 
brani dell’opera sono stati scelti e appassionatamente letti da Alessandra 
Troiano. A quest’evento di raro interesse, coordinato e vivacemente moderato 
da Francesco Lucrezi, hanno presenziato, insieme all’Autrice, alcuni membri 
della Comunità Ebraica di Napoli e un pubblico piuttosto giovane . 
Il protagonista principale del thriller è il vicequestore Michele Arlia, napoleta-
no trapiantato alla Questura di Roma, a cui tocca decifrare un disegno preci-
so dietro due morti alquanto misteriose. E la Mintz lo fa con un linguaggio 
letterario intrigante e sincero, corposo, pur tuttavia fluido e avvincente, 
“appropriandosi”, come lei stessa afferma nei Ringraziamenti, di certe figure 
come ad esempio Vittorio Virno con i suoi “aneddoti preziosi e le sue deliziose 
ricette del ristorante-libreria L’Ortica”, il suo gatto Ugo e le “canette Rebecca e 
Mafalda, il suo dog sitter Gianni Serafini” e molti altri ancora tra cui tanti 
partenopei che non le “hanno fatto mancare il loro cuore generoso…
confermando che Napoli, come diceva Totò, è una città ‘cu tanto ‘e core 
‘mmano”. E infine, una bellissima benedizione che una moglie discreta e 
schietta può riconoscere al proprio marito, il nostro Rav Mino Bahbout, per il 
quale afferma che “ogni giorno ha fatto sì che io avessi una scodella colma di 
amore, pazienza, comprensione, idee, osservazioni e consigli indispensabili”, e 
di cui, concludendo con graziosa onestà, svela: “La ricetta si è sempre rifiuta-
to di darmela, ma gli effetti sono stati magici.” 
Patrizia Mintz nasce a Roma nel 1959. Negli Stati Uniti compie gli studi di 
giornalismo investigativo. Attualmente collabora con la Rai. 
Il suo primo libro, Io sono il mare – Cronaca della morte annunciata di Derek 
Rocco Barnabei (ed. Alsaba 2001) tratta la pena di morte in USA. Il custode 
degli arcani è il suo secondo thriller che riscuote già un grande successo pres-
so il pubblico di critici e di lettori. Sta scrivendo il terzo. Le auguriamo un fiu-
me straripante di lettori. 
                                                                                                                             
                  
  
 
 
 

Il Sig. Haim Ben Ishai e` alla 
ricerca di notizie riguardanti il 
padre Yosef SAIAS oppure SA-
AYAS 
 

In breve la storia. 
La Famiglia SAIAS si e` trasfe-
rita circa 100 anni fa a Salo-
nicco, sembra provenienti dal-
la PUGLIA . 
Ricordano che a Salonicco esi-
steva una Sinagoga di prove-
nienti dalla Puglia . 
Chiunque abbia notizie o con-
sigli da fornire , in vista del 
viaggio del Sig. Ben Ishai in 
Puglia alla ricerca delle sue 
radici, e` pregato di contattarlo 
direttamente 
035344840—0546656410 
habenyi@walla.com 

Istituto Italiano di Cultura 
  

Martedì 5 luglio alle ore  
18.30, nella Biblioteca dell’ 
Istituto Italiano di Cultura a 
Tel Aviv si terrà la conferenza 
S. E. l'Ambasciatore di Malta 
per Israele, Dott. Abraham 

Borg  
 

  "Malta, fulcro vitale di aspira-
zioni e cospirazioni risorgimen-

tali"  

Il Dec Organizza: 
 

Vacanza estiva in montagna 
per famiglie 10—24 agosto, 
Hotel Des Alpes, Serrada di 

Folgaria—Trento. 
Per info e prenotazioni: 

 06 45542 204 – 335 5775549 
email: dec@ucei.it  
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Notizie in pillole 

Attraverso gli interventi di due studiose-poetesse ed una lettura di poesie, il 
giorno 20 Maggio si è proposta la visione della figura della donna ebraica nel 
tempo. Donna vista più come simbolo da Tsippy Levine Byron o, come perso-
na, da Suzana Glavaš, trattata però da entrambe le relatrici nel suo ruolo 
fondamentale di madre. 
L’ospite israeliana Tsippy Levine Byron ha concentrato il suo discorso sulla 
figura femminile e materna nella poesia della contemporanea Lea Goldberg 
mentre Suzana Glavaš ha rievocato l’originale vena artistica dell'ebrea 
tedesca Else Lasker Schüler, la maggior esponente dell’espressionismo tede-
sco.   
Attraverso i loro scritti le donne hanno preso parte attiva alla linea del tempo 
– ha sottolineato il rabbino Tsippy Levine Byron – passando dal compito e-
sclusivo di educare i figli a liberatrici del proprio “essere” e coltivando pur 
sempre i valori della tradizione. Un iter che a Roma parte da Anna de Arfino 
e Deborah Ascarelli, le prime donne a comporre poemi con temi religiosi nel 
XVIII secolo, per andare ad incontrare Sarah Sullam che scrisse 5 poesie un 
centenario dopo, e che vedrà infine, dopo l’indipendenza di Israele, l’ingresso 
delle donne nella poesia. 
Lea Goldberg, illustrata da Tsippy Levine Byron e definita “una grande poe-
tessa” (nata nel 1911), dopo aver conseguito il dottorato di ricerca e trovato 
un posto di insegnamento all’università, deciderà di dedicare la sua vita alla 
scrittura. Tutt’oggi i suoi libri sono molto amati dai bambini, per i quali ha 
sritto numerose storie, ma anche dagli adulti che la ricordano per le sue po-
esie. Una delle più belle ed importanti è la poesia scritta Davanti al quadro di 
sua madre nella quale si delinea questa figura, unica persona che non le ha 
mai chiesto nulla e che l’ha cresciuta. 
Un’altra importante poetessa, quella delineata da Suzana Glavaš, è Else La-
sker Schüler. Nata in una famiglia ortodossa-ebraica, ultima di sei figli, ri-
marrà segnata in giovane età dalla morte dei genitori e del fratello Paul. Si 
sposerà e divorzierà due volte ed esordirà in pubblico come disegnatrice e 
pittrice. Esponente dell’espressionismo tedesco, e fondatrice dietro le quinte 
della prestigiosa rivista “Sturm”, non scriverà mai in ebraico affermando tut-
tavia che il suo substrato linguistico era l’ebraico e che Gottfried Benn aveva 
ragione quando la definitiva “poetessa tedesca ed ebrea al contempo”. Predi-
cherà per tutta la vita la pacificazione fra Ebrei, Cristiani e Arabi. 
A intervallare i richiami alle poetese trattate dalle studiose-poetesse Levine 
Byron e Glavaš, con una lettura delle poesie di Lea Goldberg, Else Lasker 
Schüler e Nelly Sachs, a cura di Paola Nasti, si è data voce anche all’opera 
poetica propria delle due relatrici, con versi sulla loro rispettiva identità fem-
minile universale ed ebraica.  
Suzana Glavaš ha ricordato in ultimo la poesia “Il monumento alla madre” di 
Wladyslaw Szlengel, poeta ucciso nell’insurrezione del Ghetto di Varsavia, 
per rimarcare  la forte presenza nella poesia ebraica della figura donna-
madre anche nella sua dolorosa assenza.   
 
Si ringrazia Rino Di Martino per l’ospitalità. 
 
Commento di Francesco Lucrezi a Suzana Glavaš:   
 
Volevo esprimerti a voce la profonda emozione che mi hai trasmesso leggendo 
la poesia del Monumento alla madre...: "lei c'era...". Davvero non ci ho dormito 
la notte. Lei c'era... 
Vorrei dire "viviamo anche per lei", ma mi parrebbe vuota retorica. 
 
 

 

…Seguono le nostre rubriche: Parashà Watchers,  
                         … non prendiamoci troppo sul serio e In Cucina... 

La donna nella poesia ebraica.  

In ricordo di Avraham Zecchillo 
 

Negli ultimi anni Avraham Zec-
chillo mi faceva delle visite im-
provvisate, arrivava da Tel Aviv 
e mi veniva a trovare a Gerusa-
lemme nel mio ufficio; la visita 
che sarebbe dovuta durare po-
chi minuti, si prolungava, tal-
volta per ore. Mi parlava della 
sua Trani, dei suoi progetti, 
delle nuove iniziative, dei suoi 
sogni. E se per qualche periodo 
non tornava in Italia, lo vedevo 
sempre super informato sull’e-
braismo italiano, sui Rabbini, 
le Comunita’, le problematiche. 
Era orgoglioso dei suoi succes-
si, dei risultati ottenuti, ma per 
lui questo era solamente l’ini-
zio, c’era ancora molto da fare. 
Ero andato a trovarlo , una set-
timana prima della sua prema-
tura scomparsa, nella sua 
stanza all’ospedale Beilinson a 
Petach Tikva, e l’avevo trovato 
insieme a quasi tutte le sue 
figlie; era presente, scherzava, e 
non mi rendevo conto che la 
situazione fosse gia’ grave. Anzi 
si parlava di progetti futuri. 
Caro Avraham ci hai lasciato 
cosi’ silenziosamente, ma lasci 
un grosso vuoto, non solamen-
te nella tua amata famiglia, ma 
anche in tutti i tuoi amici , in 
Israele e in Italia, amici che ti 
hanno seguito ed apprezzato 
nell’arco di decenni, e stimato 
per il tuo amore e legame con 
Israele e con l’ebraismo. 
Possa essere il Tuo ricordo di 
benedizione 
 

Beniamino Lazar 

In tempo di dichiarazione dei 
redditi vi ricordiamo che è pos-
sibile devolvere l’ 8xmille alle 
Comunità Ebraiche  ed il 5-
xmille alla Comunità Ebraica di 
Napoli inserendo il codice fisca-
le della Comunità: 
80057350631 
Questa è una risorsa importan-
te per la nostra sopravvivenza ! 

Myriam Labiausse  
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Privacy 
Ai sensi dell'art. 13 del nuovo codice sulla privacy (D.Lgs 196 del 30 giugno 2003), le e-mail informative e le newsletter possono 
essere inviate solo con il    consenso del destinatario. La informiamo che il suo indirizzo si trova nel database della Comunità       
ebraica e che fino ad oggi le abbiamo inviato informazioni riguardanti le iniziative della Comunità e degli enti ebraici mediante il 
seguente indirizzo e-mail: sullamnapoli@gmail.com  
Le informative hanno carattere periodico e sono comunicate individualmente ai singoli interessati anche se trattate con l'ausilio di 
spedizioni collettive. I dati non saranno ceduti, comunicati o diffusi a terzi, e i lettori potranno richiederne in qualsiasi momento la 
modifica o la cancellazione al Bollettino, scrivendo “cancellami” all’indirizzo sullamnapoli@gmail.com o telefonando allo       
081 7643480. Una non risposta, invece, varrà come consenso al prosieguo della spedizione della nostra Newsletter. 
Questo numero di SULLAM è stato realizzato grazie al lavoro svolto da Claudia Campagnano e Paola Vona, con la super-
visione speciale di Deborah Curiel Coordinatrice e Direttrice responsabile del suddetto bollettino. Grafica di Francesca 
Sessa. 

9 luglio - 7 tamuz 
Bilàm: mago o profeta? 
 
Dio disse a Bil’am: non andare assieme a loro, non maledire il popolo, poiché esso è benedetto. Quella notte 
Il Signore apparve a Bil’àm e gli disse: Se quegli uomini sono venuti a chiamare proprio te, va’ pure con loro, 
tuttavia tu dovrai fare solo quello che io ti dirò. Bil’àm si levò presto al mattino sellò la propria asina e si 
avviò assieme ai notabili di Moav. (Numeri 22: 12 e 20 – 21). 
 
“Se quegli uomini sono venuti a chiamate proprio te, va’ pure con loro”: da qui tu impari che per la strada che una per-
sona vuole percorrere – lo si conduce.  Perché all’inizio gli è stato detto: “Non andare”, ma dato che ha avuto l’arroganza 
di andare – è andato, perché così è scritto “(Il Signore) si adirò perché lui andava – gli ha detto: Malvagio, io non desi-
dero la morte dei malvagi! Ma poiché tu vuoi andare e perdere la vita – alzati e va’! (Bemidbàr Rabbà 20: 12) 
 
Il protagonista di questa parashà, che prende il nome di Balàk re di Moàv, è Bil’am, chiamato da Balàk stesso a male-
dire Israele. Un personaggio difficile da definire: da una parte, la Torà lo descrive come un grande mago, capace di agi-
re su forze occulte, in grado di modificare le decisioni di Dio, di trasformare la benedizione in maledizione; dall’altra i 
Maestri lo definiscono profeta, quando, commentando il verso della Torà “Non è sorto in Israele profeta come Mosè” 
affermano “In Israele non è sorto, ma tra i gentili è sorto, e chi è? Bil’àm.” 
 
Chi era veramente Bil’àm? Una persona pronta a eseguire l’ordine divino oppure, al contrario, uomo dalla personalità 
ambigua, desideroso di potere e degli onori che gli propone Balàk, purché maledica Israele? ”.  Un’analisi di tutti gli 
aspetti di questo personaggio e dei collegamenti che la tradizione ha rilevato con altri protagonisti della storia ci porte-
rebbe lontano e ci permetterebbe di individuare quali sono i sottintesi nascosti nei midrashim su Bil’am. Ci limiteremo 
qui a un solo particolare. 
 
Il midràsh nota che nella Torà all’inizio Dio si oppone alla “missione” di Bil’àm, ma poi cambia idea e gli dice di andare 
pure. Cosa è successo? 
 
In effetti un’analisi puntuale del testo ci permette di osservare che all’inizio il Signore dice al mago-profeta di non an-
dare assieme a loro (immaèm), mentre poi acconsente a che Bil’am li segua, ma dice “va’ con loro (ittàm)”, cosa ben 
diversa dalla prima. Bil’am, invece, si alza di buon mattino per andare assieme ai notabili di Moav, e Rashi commenta 
che Dio gli aveva detto appunto di non andare assieme a loro, cioè di non condividere il loro stesso scopo. Il midràsh 
aggiunge anche che, sebbene il mago fosse noto per la sua malvagità, Dio gli lancia una scialuppa di salvataggio per 
salvarlo dalla morte, che sarebbe sopravvenuta dopo nella guerra con Midiàn, alleato di Moav. Ma, in ultima analisi, a 
Bil’àm viene lasciata la libertà di decidere in quale direzione muoversi, ma sarà lui ad assumersene tutte le naturali 
conseguenze: un insegnamento, questo, valido per ogni uomo e non solo per il mago. 
 
E’ interessante notare che anche dopo che Bil’àm ha deciso di andare assieme ai notabili di Moàv, Dio vuole impedire 
che Bil’àm si metta nei guai e gli dice di eseguire i suoi ordini.  Tutta la parashà è invece la descrizione dei tentativi da 
parte di Bil’àm di disobbedire all’ordine divino e di cercare di maledire Israele, come ripetutamente richiesto da Balàk. 
 
Alla fine, dopo i ripetuti fallimenti, Bil’àm è costretto a benedire Israele con la migliore delle benedizioni mai date a   
Israele. Egli dice: “Quanto sono belle le tue tende, Israele”. E i Maestri commentano che questa benedizione era dovuta 
al fatto che Bil’àm aveva osservato che le porte delle tende di una famiglia non si affacciavano sulle porte di altre   
tende. 
 
Il rispetto della privacy, secondo le norme stabilite dalla Halakhà, può essere la migliore delle benedizioni per una so-
cietà. Un insegnamento da riproporre oggi che si torna a discutere del disegno di legge sulle intercettazioni. 
 
Scialom Bahbout 
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Un classico figlio di una classica YedishMame telefona alla propria madre ed il colloquio si svolge come segue: 
 
- Pronto? Ciao Mamma, come stai? 
 
- Bene grazie, caro! 
 
- Mi scusi signora, ho sicuramente sbagliato numero...- 
 e, scuotendo la testa, posa la cornetta. 
 

**** 
 
La solita yeddish mame, porta a scuola il suo adorato bambino per il suo primo giorno e gli dice: 
“Bubaleh, mi raccomando fai il bravo, e, motek shelì, non sudare troppo e tesuccio fai il bravo e studia tanto!” 
 
All'uscita dalla scuola la mamma gli corre incontro, lo abbraccia e gli chiede: 
“allora? cosa hai impratao di bello oggi?” 
 
e il bambino: 
“Oggi ho imparato che mi chiamo David,mamma!” 

Ingredienti per 20 Kanelbullar: 250 ml di latte;  25 gr di lievito di birra; 75 gr di 
burro; 650 gr di farina; 100 gr di zucchero; 1 cucchiaio di cardamomo in pol-
vere; 1/2 cucchiaino di sale; acqua tiepida quanto basta 

Ingredienti per il ripieno: 100 gr di burro;  50 gr di zucchero;  1 cucchiaio o 
più di cannella;  1 uovo o del latte per spennellare, granella di zucchero 
 
Preparazione: In una terrina sciogliere il lievito nell'acqua. In un pentolino 
sciogliere il burro e versarvi successivamente il latte. Versare il liquido tiepido 
nella terrina con il lievito e mescolare. Aggiungere sale, zucchero e carda-
momo sempre mescolando. Aggiungere poi la farina gradualmente fino ad 
ottenere una pasta morbida e non appiccicosa. Lasciarla lievitare un'ora . 
Impastarla di nuovo finché non diventa liscia. Dividerla in tre parti uguali e stendere le tre parti in rettangoli da 25 cm X 
30 cm circa. Spalmare il ripieno nei tre rettangoli lasciando spazio su uno dei bordi lunghi per la chiusura e arrotolarli co-
minciando dalla parte più lunga. Porli, con la chiusura sotto, sulla carta da forno, coprirli e lasciarli lievitare finché doppi 
in volume (un'ora e mezza circa). Tagliarli in girelle di circa 1,5 cm, schiacciarli in modo da allargare le girelle, spennel-
larli con l'uovo decorarli con la granella di zucchero. 
Infornarli nel forno preriscaldato a 200°C per circa 10 min. 

Beteavòn! 

Kanelbullar 
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 Tsad Kadima 
 

Alessandro Viterbo 
Shalom a tutti 
un breve aggiornamento riguardo Tsad Kadima 
  
avvicinandosi la fine dell'anno scolastico Tsad Kadima si appresta a  tenere i programmi estivi nei vari centri   
e in particolare  il campeggio estivo in Galilea per 35-40 ragazzi  in agosto  il campeggio necessita ancora di sostegno 
e aiuto non solo finanziario per fare fronte alle spese e per organizzare attività ricreative per riabilitative un  grazie 
speciale all'amico Claudio Pavoncello che ci ha procurato le magliette sportive altre idee  simili  o proposte per attivi-
tà  saranno ben accettate 
  
2. una nuova delegazione di amicizia Italia Israele ha visitato questa settimana il centro Tsad Kadima di Beersheva 
dopo quella precedente di gennaio gli amici provenienti da varie città  italiane hanno visitato le classi assistendo ai 
programmi educativi e poi hanno tenuto una conversazione aperta  accompagnata da  immagini con Alessandro Viter-
bo e col direttore del centro Avner Spilman l'incontro si e' tenuto all'interno del centro pedagogico dedicato a Fiorenza 
della Pergola Carli e a suo marito Francesco Carli 
  
3.il giorno 21 maggio il ministro consigliere dell'ambasciata italiana di Tel Aviv  Gabriele Altana e la moglie Alessandra 
hanno  gentilmente  ospitato nella loro residenza un'asta di oggetti donati dallo stilista italiano Salvatore Ferragamo 
il ricavato  della vendita degli oggetti e' stato destinato a  "Tsad Kadima " che  ormai   educa piu di 360 bambini e ra-
gazzi cerebrolesi  e servira' a finanziare  gli attuali progetti dell'associazione hanno preso parte alla serata: l'ambascia-
tore d'Italia in Israele Dr Luigi Mattiolo e la moglie Stefania  insieme ad altri esponenti dell'ambasciata e della stampa 
italiana in Isaraele. 
In vista di un prossimo evento simile in Israele cerco oggetti di moda e di arte chi mi può aiutare in questo campo e' 
invitato a contattarmi—Alessandro Viterbo—alexviterbo@hotmail.com 
 
Alessandro Viterbo  
"Tsad Kadima"  
Gerusalemme 
www.tsadkadima.org.il 
  
skype:alessandro viterbo 
 
prefisso Israele  0972 
02-5667871 Casa 
050-8801450 cellulare 
fax Tsad Kadima 

Borse di studio Raffaele Cantoni 
Riportiamo il Bando della Fondazione Cantoni già pubblicato su Sullam n. 71, poiché vi era un errore nell’indirizzo    

e-mail a cui inviare la documentazione. 
 

 
La Fondazione per la Gioventù Ebraica “Raffaele Cantoni” e l` U.C.E.I hanno deciso di distribuire per l’anno accade-
mico 2011-2012 alcune borse di studio di N.I.S. 4.000 ognuna a studenti provenienti dall’Italia. Tali borse di studio 
verranno conferite a giudizio insindacabile del Comitato Direttivo della Fondazione in Israele e dell' U.CE.I e verranno 
consegnate a Gerusalemme. Le borse di studio si divideranno in due categorie. Possono concorrere a tali borse: 1) Stu-
denti in possesso di Diploma di Maturità che intendano iscriversi ad una delle Università, scuole Talmudiche o altri 
Istituti di Studio superiore in Israele. Giovani già laureati che si iscrivano ad uno degli Istituti di cui sopra per perfezio-
namento o ricerche. 2) Studenti italiani che intendano trascorrere un periodo di studio di almeno 2 mesi in Israele a 
fini di formazione linguistica, professionale, culturale o di hadrahà. Sarà data priorità a coloro che intendano persegui-
re un percorso di formazione per l’attività, anche temporanea, di madrich da svolgersi, al ritorno in Italia, presso le 
strutture educative dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane.  I moduli per le domande per l’anno accademico 201-
1-2012 potranno essere richiesti via email al seguente indirizzo: f.r.cantoni@gmail.com e dovranno essere inviati alla 
Fondazione per la Gioventù Ebraica “Raffale Cantoni” – P.O.Box 4672 – Gerusalemme 91046 con copia all` U.C.E.I , 
Dipartimento educazione e cultura, Lungotevere Sanzio 9, 00153 Roma. Le domande dovranno pervenire entro e non 
oltre il 15 ottobre 2011.  Per informazioni: f.r.cantoni@gmail.com 
 


